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PARTE UFFICIALE

PROVINCIA DI PISA

Avviso D'Asta
Definitivo ai termini dei vigenti

Regolamenti.

Costruzione della Ferrovia da Pisa
a Collesalvelli.

Al seguito della diminuzione del ventesimo,
fatta in tempo utile dall'ingegnere Sig. Enrico
Guerra, sull' importare dell'offerta ottenuta
dall'Impresario sig. Giov. Battista Mariaui
all' incanto che ebbe luogo la mattina (131 dì
20 novembre corrente a ore 12 meriniane
col sistema della candela vergine, nella 3a1a

della R. Prefettura di Pisa, ascendente a li-
re 537805, 18, e relativa al terzo lotto dei
suddetti lavori, consistenti nell' acquisto, 0)-
struzione e montatura dei ponti in ferro, ai-
mamento della ferrovia, massicciata, pietri.
sco ec. cui si riferisce l'avviso del dì 20 no-
vembre detto, riducendo l'offerta medesima,
alla minor somma di lire 510914, 92;

Il R. Prefetto, in base della deliberazione
emessa in questo stesso giorno dalla Deputa-
zione provinciale, rende noto, che attesa l' ur-
genza dei predetti lavori, è stato stabilito
l'incanto definitivo dell'appalto dei lavori
medesimi per la mattina del dì primo dicem-
bre pr. avv., il quale sarà tenuto dalla prelo-
data Deputazione nella suddetta sala di pre-
fettura a ore 12 meridiane col sistema della
candela vergine, e verrà aperto sulla indicata
somma di lire 510914, 92; il tutto in ordine

vigente regolamento di contabilità gene-r,
rale dello Stato.

Li 25 novembre 1871.

11 R. Prefetto
Presidente della Depu:azione provinciale

LANZA.

COMUNE DI PISA

CONSIGLIO CONUNkLE DI PISk

Sessione Ordinaria di autunno

Seduta pubblica del dì 13 novembre 1871.

Seconda Convocazione.

Presidenza del Sindaco cav. dott. Giu-
seppe Bianchi.

Aperta la seduta e fatto l'appello nominale
resultano presenti i signori:

Nistri, Garzella,, Zipoli, Collodi, Del Punta,
Simonelli, Sbragia, Giuli , Niccoli, Minati,
Monselles, Grassi, Nissim e Dini.

Dopo l'appello interviene il cons. Chiesi.
È giustificata dal Presidente l'assenza del

consiglier Niccolai. -
Letto il processo verbale della seduta del

6 novembre corrente è approvato senza os-
servazioni.

Il Presidente dichiara di aggiungere all'or-
dine del giorno il seguente affare; -,--- Vertenza e
sistemazione . degli scoli delle. acque 'presso la •
Stazione centrale di Pisa. —
' LO stesso sig. Presidente dipoi • amunnzia
agli adunati che, dopo sciolta la decorsa sedu-
ta, fu a lui presentata, la. seguente proposta:

« I sottoscritti domandano Che il Consiglio
'ritorni sopra la deliberazione del 27 febbrajo

decorso, relativa alla istituzione del posto di
Direttore del Ginnasio e 'sulla deliberazione
conseguente del dì 30 settembre 1871 per ciò
che riguarda la stessa nomina, e chiedono
terciò che questo affare venga posto all'ordine
del giorno della presente sessione. Quindi in-
vita uno dei proponenti a svolgerla affinchè
possano conoscersi le ragioni che hanno inoti-
vtto questa proposta.

Interviene il colta. Benvenuti.
'1 caos_ Pini allora dice che egli si dette

cu di esaminare le deliberazioni del Consiglio
relativa alla istituzione del nuovo poste di
DiAtore del Ginnasio onde conoscere le ragio-
ni clt avevano mosso il Consiglio ad operare
questt riforma, che per lui era di danno a quel-
lo istiaito; che tali ragioni non avendole rin-
venute nei verbali delle adunanze, ha fatto
unitatl' nte agli altri due Consiglieri quella
proposta, diretta a sospendere, almeno per
ora, que'la, deliberazione; e riserbandosi poi
di sviluP‘are i motivi quando dovrà trattarsi
di questo ffare.

Il consirlier Del Punta, senza volere en-
trare nel ilerito della proposta, desidera che
siano almetn accennati i motivi, giacchè non
sarebbe cosi che farebbe onore al Consiglio
nò ai Consklieri proponenti di sospendere
1' menzione li una deliberazione che è già
in via di atta/ione, per il motivo soltanto
che essi non honoscono le ragioni, che moti-
varono la rifama; poichè in quel modo po-
trebbero invaidarsi tutte lo deliberazioni
adottate dal Cesiglio. Trova che senza forti
ragioni non più il Consiglio ritornare sopra
deliberazioni giàprese, e tantopiù quando il„
già fatto è abbatanza per nuocere al decoro
del Consiglio; e 4iando già sono state pre-
sentate domande 'ler il posto di Direttore da
persone distintissine, che sarebbe lieto di
vedere alla direzi(ne del Ginnasio. Se la
Commissione dovrà \rendere in esame quella

fatte conoscere, al no sommariamente, le
r,proposta è necessar che sia svolta e siano

ragioni che la dettarino.
11 consiglier Dini pendendo a svolgere la

sua mozione, dice ch4on fu senza esitanza
che egli fece quella pih)osta, in presenza di
una Commissione cornsta di uomini rispet-

ptabilissimi che hanno s cliato la riforma e
di un Consiglio che l' rovò; se si de -cise
a farla, potentissime ragoni ve lo costrin-
sero. Queste riguardano
della istruzione, la econ
della perdita del pareggi
Ginnasio. Le ragioni della

che il Liceo essendo un complemento del
Ginnasio e che queste due istituzioni dal lato
dell' insegnamento non formandone che una
sola, vi è la necessità di qualche cosa che i le
riunisca. Oita anche l' esempio dei Licei gin-
naxiali governativi, nei quali la direzione è
affidata in quasi tutti ad un solo. Hee che
con due Direttori vi sarebbe certo un anta-
gonismo dannoso alle due scuole, e questo
antagonismo sarà sempre maggiore se, come
ritiene necessario, dovrà conservarsi ai Pre-
side del Liceo quella ingerenza nel Ginnasio
che gli affida la legge del 1860. L' esempio,
dice egli, che in alcuni luoghi esiste tale di-
visione non è da invocare, non potendo noi
conoscere le ragioni che la determinarono ;
può darsi che in quei luoghi i due istituti
andassero male, mentre i nostri ora vanno
bene.

Dal lato economico, continua, vi è pure un
'danno: Oltre lo stipendio del Direttore vi è
il locale del Ginnasio il quale non è troppo
buono e manca affatto delle stanze pèl Di
rettore; quindi necessità di maggiori e gravi
spese, alle quali è mestieri fari attenzione
essendo:già molti gl" impegnielae il Comune
ha contratto.

Interviene il consig. Mastiani-Sciamanna.
Parlando del pareggiainento dice che la

Commissione ha ritenuto che il pareggiamento
non si perda quando il Direttore del Ginnasio
sia .fatto approvare dal Governo; quanto a
se, dice aver parlato in questi giorni col
nuovo Provveditore degli Studi, che non lo
ha punto rassicurato; vi è un decreto del 6
marzo 1863 che dà ai Provveditori degli
studi la facoltà di approvare i Direttori dei
Ginnasi. Crede che in ogni modo bisognerà
conservare al Preside la soprintendenza, sul
Ginnasio che gli viene dalla legge 10 mar-
zo 1860, e che l' ingerenza governativa, che
forse con quella deliberazione consiliare si
voieva scansare, resta per causa di quella
legge.

Conclude dicendo esservi danni dal lato
della istruzione, dal lato della economia, e
dal lato del pericolo della perdita del pareg-
giamento e dell' ufficialità del Ginnasio; es-
sere necessario di conservare al Preside la
soprintendenza sul Ginnasio medesimo , e
quindi per tali ragioni chiede che sia:almeno
per ora, sospesa la esecuzione delle delibera-
zioni relative alla istituzione e nomina, del
nuovo Direttore del Ginnasio.

Il cons. Del Punta, non per entrare nel meri-
to della questione, ciò che oggi non può farsi;
ma per distruggere subito l'impressione che
possono produrre le parole del consiglier Dini,
dice che se il proponente ha parlato con l'at-
tuale Provveditore degli studi che ha trovato
dei dubbii, egli ha parlato col Provveditore
ora cessato, e gli ha detto che non vi sono
dubbii di sorta. Quando noi osserviamo la
legge, il pareggiamento resta. Infatti in Tosca-
na il pareggiamento do abbiamo dalla legge
10 marzo 1860 che è sempre in vigore, e il
Municipio, anche volendo, non potrebbe to-
gliere il pareggiamento al nostro Ginnasio.

Quanto alla economia; è notorio, ed il Sinda-
co lo sa, da qu anto tempo è riconosciuto in-
sufficente il locale del Ginnasio, per cui a
questa spesa avremmo dovuto andare incon-
tro ad ogni modo. Dello stipendio al Direttore
non parla, non avendolo che appena accennato
anche il consiglier Dini.

Quanto alla unità nello insegnamento dice
non nuocere la deliberata istituzione del Di-
rettore, inquantochò l' unità di direzione si
trova sempre nel Provveditore degli studi,
chiamato per legge a vegliare sopra entrambi
quegli istituti. Termina dicendo riserbarsi a
parlare in merito nella seduta nella quale sa-
rà trattato di questo affare.

Il consiglier Chiesi, per una semplice osser-
vazione, dice che essendo stato egli in que-

•st' anta° incaricato di assistere agli esami del
Ginnasio, ha notato con piacere che in qne-
st' anno il numero degli alunni ammessi è
stato maggiore degli anni decorsi, ciò che

, prova che la nuova direzione deliberata dal
Consiglio ha prodotto già buoni effetti, forse
per i .nomi del:e persone che hanno concorso
a quel posto.

Dini si permette di osservare, che quando
scadeva il termine per la presentazione delle
domande di ammissione al Ginnasio non si
conoscevano ancora i nomi dei concorrenti.

Simonelli, per una mozione d' ordine, dice
che mentre tutti i Consiglieri dicono di non
volere entrare in merito, tutti invece lo fanno.
Quanto a se dice che quando si tratterà ai
questo affare farà, egli pure i suoi rilievi. Gli
dispiace che il eonsiglier Dini ignori le cagioni
che hanno spinto Siena o Pistoia a fare per
l' addietro ciò che ora ha fatto Pisa; perchè,
se si toglie Lucca che è in condizioni eccezio-
nali, la maggior parte dei Ginnasi della Tosca-
na ha un Ditettoro comunale.

Dini rettifica dicendo, che non la maggior
parte, ma appena la metà dei Giunasi ha un
Direttore distinto.

Il Presidente dipoi, prima di mettere al-
l' ordine del giorno la mozione in principio
accennata,' domanda a forma del regolamento
se è appoggiata, e invita coloro che l'appog-

•giano ad alzarsi. Si tilzano tro consiglieri, fra
i quali i signori Minati e Sbragia proponenti.

Nasce dubbio se i due proponenti possano
• contarsi fra i tre che vuole il regolamento
per le sedute per appoggiare le proposte.

Minati crede che l' appoggio dato da lui
e dallo Sbragia possa esser valido, inquan-
tochè se eglino hanno firmato la proposta,
questa è. però stata ripresa e sviluppata dal
solo prof. Dini; quindi mentre dichiara di
essere in massima concorde con lui, potrebbe
però non convenire di altre cose da lui dette.

Sbragia fa la stessa dichiarazione.
Del Punta osserva allora che non è altri-

menti una proposta collettiva, ma del solo
cousiglier Dini, e chiede che ne sia preso
nota nel processo verbale.

Dopo di ciò il Presidente dichiara che la
proposta del consiglier Dini è appoggiata, e
viene aggiunta all'ordine del giorno.

Quindi è sciolta la seduta.

Il Presidente
G. BIANCHI. •

Il Cons. Anziano
NISTRI.

Il Segretario
T. PARENTI.

PARTE NON UFFICIALE

APERTURA DEL PARLAMENTO

Censimento della Popolazione.

Il sottoscritto Sindaco, in conformità della
deliberazione presa oggi stesso dalla Commis-
sione di censimento, invita tutti quei cittadini
i quali volessero prestar l'opera loro in qua-
lità di Commessi per le operazioni censuarie.
a voler presentare, non più tardi del dì 2
decembre prossimo avvenire, le loro istanze a
quest' uffizio municipale, corredate

a) del certificato negativo di penalità,
b) dell'estratto del loro atto di nascita,

comprovante avere eglino compito il ventu-
nesimo anno di età, e non avere oltrepassato
il quarantacinquesimo,

c) di tutti quei documenti che crederanno
atti a provare la loro idoneità all'ufficio ri-
chiesto.

Le attribuzioni affidate ai detti Commessi
e la retribuzione che verrà loro accordata re-
sultano da apposito capitolato, depositato
nella Segreteria municipale, e che i concor-
renti dovranno dichiarar di accettare nell'atto
stesso in cui presenteranno le loro istanze.

Coloro che avessero già presentate domande
allo scopo indicato sono invitati, entro il det-
to termine, a corredarle dei documenti ri-
chiesti.

Pisa, dal Palazzo municipale
li 27 novembre 1871.

Il Sindaco — D. G. Biescnr.

buon andamento
ia, o il pericolo
mento del nostro
rima speci e sono

DISCORSO DELLA CORONA
La mattina del 27 corrente ebbe

luogo l'apertura del Parlamento.  I se-
natori e deputati intervenuti erano
numerosissimi.

Sua Maestà il re arrivava a Monte-
citorio, ed entrava nella grande aula
delle sedute pubbliche alle ore l i,
accompagnato dal principe Umberto e
dal principe Eugenio di Savoia-Cari-
gnano. La principessa Margherita li
aveva preceduti.

Dopo che il ministro dell' interno ebbe
invitato in nome di S. M. i signori sena-
tori e deputati a sedersi, S. M. ha pro-
nunziato il seguente discorso:

Signori Senatori,
Signori Deputati,

L' opera a cui consacrammo la nostra
vita è compiuta (applausi,).

MIE

'li



sto dall' altro giorno nel negozio Verzaschi,
Corso, rappresentante Pio IX che a b raccio
del Re dà la benedizione. — Le Congrega-
zioni, che dovevano tenere adunanza ieri al
Vaticano, furono avvertite che si tenessero
pronte invece pel 5 dicembre prossimo; e giac-
chè sono sulle Congregazioni v'invito a cor-
reggere il nome del cardinale già eletto ar-
civescovo di Bologna in luogo del Guidi, in-
quantochè invece di Morichini , stampaste
nella precedente corrispondenza Mowchini,
nome nuovo affatto nel catalogo dei principi
della Chiesa.

Oggi verrà ricevuta dal nostro Municipio
una magnifica bandiera, che quello di Napoli
manda a regalare alla città nella circostanza
della prima inaugurazione in Roma del Parla-
mento Italiano — L'onorevole Sandonato
incaricato di tale consegna.

Il /Senato e la Camera tengono oggi seduta
pubblica al tocco; i! primo per la sistemazione
dell'ufficio di presidenza, l' altra per la nomina
del Presidente. — La maggioranza e la oppo-
sizione hanno tenuto adunanza in separate
sale di Montecitorio, alle ore 11, per redigere
la scheda dei candidati agli ufficii della Presi.;
denza. — Sembra certo che l' onorevole B ian-
cheri sarà rieletto al primo scrutinio, essendo
tutti d'accordo per la di lui rielezione.

Mi si assicura che il Ministro della guerra
sia ora occupato a studiare un progetto pel
servizio militare obbligatorio. Non v'è dubbio
che a questo dobbiamo venire senz'altro; ma
poicliè non è anche andato in vigore che di
rectute il nuovo ordinamento militare, sembra
poto probabile che su questo rapporto si
penda prontamente altro provvedimento.

L'onorevole Biancberi è stato poi rieletto.
Su 349 votanti ha avuto 286 voti, mentre
'onorevole Caíroli non ne ha contati che  14.

IR. Università

Dopo lunghe prove di espiazione
l'Italia è restituita a se stessa e a Roma
(applausi vivissimi e prolungati).

Qui dove il nostro popolo dopo la
dispersione di molti secoli si trova per
la prima volta raccolto nella maestà
dei suoi rappresentanti ( applausi ),
qui dove noi riconosciamo la patria dei
nostri pensieri, ogni cosa ci parla di
grandezza, ma nel tempo stesso ogni
cosa ci ricorda i nostri doveri (ap-
plausi): le gioie di questi giorni non
ce ne faranno dimenticare (benissimo).

Noi abbiamo riconquistato il nostro
posto nel mondo difendendo i diritti
della.Nazione: oggi che l'unità nazionale
è compiuta e si riapre una nuova

era della storia d'Italia, non falliremo
ai nostri principii (applausi).

Risorti in nome della libertà, dobbiamo
cercare nella libertà e nell' ordine il
segreto della forza e della conciliazione
(applausi:).

Noi abbiamo proclamato la separa-
zione dello Stato dalla Chiesa, e rico-
noscendo la piena indipendenza dell'au-
torità spirituale, dobbiamo aver fede che
Roma capitale d'Italia possa continuare
ed essere la sede pacifica e rispettata
del Pontificato (benissimo).

Così noi riusciremo a tranquillare le
coscienze, come con la fermezza dei
propositi eguali alla temperanza dei
modi abbiamo saputo compiere l'unità
nazionale mantenendo inalterate le ami-
chevoli relazioni con le potenze estere.

Le proposte legislative che vi saranno
presentate per regolare le condizioni
degli enti ecclesiastici informandosi
allo stesso principio di libertà, non
riguarderanno che le rappresentanze
giuridiche e la forma dei possessi,
lasciando intatte quelle religiose istitu-
zioni che hanno parte nel governo della
Chiesa universale (bene, benissimo).

Oltre questo argomento gravissimo
le questioni economiche e finanziarie
richieggono principalmente le vostre
cure.

Ora„che l' Italia è costituita, si deve
pensare a farla prosperare con l'assetto
delle sue finanze, e ciò non può mancare
se non ci vien meno quella virtù e
perseveranza onde è sorta la vita della
Nazione.

Le buone finanze ci daranno i mezzi
di rinforzare gli ordini militari. I miei
voti più fervidi sono per la pace, e
nulla ci fa temere che possa venire
turbata; ma l' ordinamento dell' esercito
e della marina, la rinnovazione delle
armi, le opere di difesa del territorio
nazionale esigono lunghi e maturi studii:
e l'avvenire potrebbe chiederci severo
conto d'ogni improvvido ritardo (benis-
simo). Voi esaminerete i provvedimenti
che a tale scopo vi saranno presentati
dal mio Governo.

Non mancheranno altre proposte di
gran momento come quella riguardante
l' autonomia dei Comuni e delle Pro-
vincie, il decentramento amministrativo
in quella misura che non scemi forza
allo Stato e quelle per un unico Codice
Penale, per riformare l' istituzione dei
giurati e per crescere uniformità ed
efficacia agli ordini giudiziari. Noi
verremo per tal modo vantaggiando la
pubblica sicurezza, senza la quale vol-
gonsi in pericolo perfino i beneficii  della
libertà (benissimo).

Signori Senatoi.i,
Signori Deputati,

Uni vasto campo di lavoro vi sta
dinanzi.

Compiuta l'unità nazionale saranno,
lo spero, meno ardenti le lotte dei partiti
che ormai gareggeranno solo nel pro-
muovere lo svolgimento delle forze
produttive della Nazione (bene, benis-
simo.

E mi gode l' animo allo scorgere che
già si manifesta a più indizi la crescente

operosità della nostra popolazione. Al
risorgimento politico seguita da vicino
il risorgimento economico. Si moltipli-
cano le istituzioni di credito, le associa-
zioni commerciali, le mostre d'arti e
d'industrie, i pubblici congressi degli
studiosi. Conviene che Parlamento e
Governo assecondino questo fecondo
moto ampliando e rafforzando l'inse-
gnamento professionale e scientifico,
aprendo nuove vie di comunicazione  e
nuovi sbocchi al commercio.

L'opera meravigliosa del traforo del
Cenisio è compiuta; sta per essere intra-
presa quella del San Gottardo; la via
mondiale che percorrendo l' Italia riesce
a Brindisi e avvicina l'Europa alle Indie
troverà aperti tre varchi alla vaporiera
per attraversare le Alpi. La celerità dei
viaggi, l'agevolezza degli scambi ac-
cresceranno le amichevoli relazioni che
già ci legano ai popoli transalpini, e
ravviveranno le nobili gare del lavoro
e della civiltà (applausi).

L'avvenire ci si schiude innanzi ricco
di liete promesse; a noi tocca di rispon-
dere ai favori della Provvidenza col
mostrarci degni di rappresentare fra
le grandi Nazioni la parte gloriosa
d' Italia e di Roma (applausi pro-
lungati).

Riproduciamo questo discorso, sebbene
fosse da noi pubblicato per intiero in un
nostro supplemento, lunedì nelle ore pome-
ridiane.

NOSTRA CORRISPONDENZA

Roma, 28 novembre.
Dopo tre giorni di nuvolo e pioggia inter-

polatamente, il bel sole d' Italia brillò ieri,
dal mattino alla sera, in tutto il suo splendore,
perchè anche il firmamento prendesse parte
alla solenne cerimonia che si compieva. Anche

astro di Venere in congiunzione col sole,
scomparse le nubi, volle mostrarci sul nostro
orizzonte fino verso le ore 2 peni. visibile ad
occhio nudo, e richiamò la generale attenzione,
essendochè fosse questo un fenomeno non
ordinario. Alle 7 ant. i tamburi della Guardia
Nazionale suonarono a raccolta, e la popola-
zione, profittando del bel tempo, non volle
aspettare più oltre e si riversò specialmente
nel Corso, ove k moltitudine delle bandiere,
gli arazzi i balconi, e certi tendoni in stoffa
rossa con bordura d'oro, che traversavano la
via all' altezza dei terzi piani, facevano la
mostra più bella che potesse desiderarsi. Non
dirò poi dei pennoni, dei trofei, degli archi e
di tutti gli altri accessorii poeti in opera dal
cav. Ottino per la illuminazione della sera,
che completavano l' insieme. Alle 10 la piazza
di Monte Citorio era invasa dalla folla, che
invadeva il palazza come un fiume che stra-
ripi, appena vennero aperte le porte che davano
accesso alle tribune degl' invitati. L' aspetto
della sala era imponente, perché molti sena-
tori e deputati occupavano già gli scranni
dell' einieiclo. Si videro poi comparire a poco
a poco tutti i componenti il Corpo Diploma-
tico in grande uniforme, con molte signore in
eleganti toelette, e S. M. l'imperatore del Bra-
sile, vestito semplicemente di nero, che prese
posto nella tribuna del Corpo Diplomatico.
Dopo 3/, d'ora circa giungeva S. A. R. la
Principessa Margherita col proprio seguito,
ed era fatta segno all'ovazioue generale. Poco
appresso un immenso grido che si faceva
sentire dall' esterno come il rombo della tem-
pesta, annunziò l'arrivo del Re.—S. M., aceom-
paguato dal principe Umberto, dal principe
di Carignan°, e seguìto dai componenti la sua
Casa civile e militare, entrato nella sala fu
salutato da lunghissimo salve di applausi, ed
andò a porsi sul trono, stando il principe
Umberto a destra e uI principe di Carignano a
sinistra, in piedi. I Ministri, il prefetto di
palazzo principe Doria, gli aiutanti di campo a
ed alcuni altri dignitarj si posero presso i gra-
dini del trono, mentre le Commissioni del
Senato e della Camera pel ricevimento stava-
no nel mezzo dell'emiciclo.

Allorchè il Ministro dell' interno invitò  a
nomo del Re i Senatori e i Deputati a sedersi,
si sarebbe sentita volare una mosca in quel
vasto recinto, tanto ora il silenzio che si fece.

S. M. cominciò a leggere il discorso che fino
dalle prima parole L' opera a cui consa-
crammo la nostra vita è compiuta riscosse
lunghi ed universali applausi. Terminata la
le ttura, il Re consegnò il foglio al Ministro
del!' interno, e si avviò per uscire. Allora fu

un pressa pressa per sortire dalle galleria,
gridandosi da tutti Vica il Re, Viva l' Italia in
modo da assordire. Quando il Re, montato
nella carrozza di gala, preceduto o seguìto dai
corazzieri e dallo squadrone della Guardia
Nazionale a: cavallo, ritornò al Quirinale,
fu buona ventura se molti non venissero
schiacciati dai cavallib dalle vetture. Tutti
si gettavano a corpo morto fra i soldati ed
i cavalli per anvicinarsi alla carrozza di S. M.
sulla quale veniva a cadere una continua
pioggia di fiori. Giunto al Quirinale, com-
mosso per tante dimostrazioni, trovava il
Re sulla piazza schierate le diverse Società
operaie di Roma colle loro bandiere, ed udiva
ripeter con freschi polmoni le più vive grida
di gioia, -- per cui doveva poi affacciarsi al
balcone per salutare e ringraziare; inquantochè
la moltitudini non si sarebbe allontanata di
là fino a che non avesse riveduto ancora il Re
galantuomo. Per le vie poi era uno stringersi
di mano, un abbracciarsi, come si trattasse ;di
domestica festa; tanta era la commozione en-
trata nel cuore di tutti.

La popolazione fino a tardissima ora della
notte percorse le vie della città splendidamen-
te illuminate. — Però il Corso non faceva
tutto quell' effetto che poteva ripromettersi,
in quanto gli archi non stavano bene accesi
e la via non appariva in basso illuminata co-
me sarebbe stato necessario. — Quel che era
un incanto si può dire la Piazza del Popolo,
accomodata a padiglione con lampioncini alla
chinese, e l'obelisco ccntornato da due grandi
paniere di fiori, illuminato a scherzosi giri di
gaz, e portando verso la metà della sua altez-
za due stelle di fuoco, giranti. — Anche Iva/
Via di Ripetta aveva un aspetto magico, ad-
dobbata pure a padiglione con pallonciii

— Del Campidoglio vi dirò s&-
tanto che erano stati ripresi tutti i contorni
a forza di lumi, e che l'effetto era quindi or-
prendente. — Molte bande suonavano zelle
principali piazze, rallegrando sempre più,
questa memorabile festa che procedè sentì il
più piccolo inconveniente, sebbene, oltre l po-
polazione, fossero in Roma moltissimifore-
stieri .

Ora che vi ho detto qualche cosa dellafesta,
vi aggiungerò- che il discorso della Corona
pare abbia contentato tutti i partiti. I appel-
lo poi che è stato lor fatto, si sperali muo-
verà a gareggiare di zelo solo nel pronuovere,
come disse il Re, lo svolgimento dille forze
produttrici della Nazione, ora che Panite na-
zionale è compiuta. — Se ben riscintrate le
parole del Re sono calme, ma itnprcatate della
forza di una nazione che saprà fari rispettare
in ogni circostanza. — Oltre le poposte legi-
slative si cercherà di migliorare finanze per
rinforzare sempre più gli ordin militari. —
Siamo in pace, è vero, e si spera che non verrà
turbata; ma intanto ove ci si tddormentasse
su questo letto di roso, l'avRmire potrebbe
chieder severo conto di ogni improvvido ri-
tardo.— Il Governo penserà al attuare senz'al-
ro tutto ciò che il Re con fanale parole ha
tracciato, e la stella d' Rara brillerà ognora
più bella sulla Nazione predletta da Dio.

Mentre aveva luogo la 3olenne inaugura-
zione del Parlamento fra gli applausi della
intiera popolazione, pochi falatici si riuniva-
no al Vaticano, per preseitare al Papa gli at-
testati della loro profona affezione e venera-
zione. Salvo poche ecceioni, erano tutti ex
impiegati che ricevonolo stipendio dal Vati-
cano, e temono che fraoreve il podere sfrut-
tato non produca più inanto è ora loro som-
ministrato, perchè vici= nell' ozio, e maledi-
cano l' Italia. Il Pap li ricevè, ma non disse
loro che parole insi,nificanti. — Pare che il

potere dei Gesuiti si. per finire.—Sua Santità
ad un vescovo suo octaneo e amico fin dal-
l' infanzia, disse tnipo fa, che amerebbe di
sortire per Roma; a che il timore di qualche
collisione tra i citadini lo trattiene, onde non
ai dica che lo ha atto per promuovere disor-
dini. — Il Papa ptrebbe esser sicuro che an-
dando anco solc per le vie di Roma, non
avrebbe altro ao segni di venerazione da
tutti. — E ciò ce assicura questo, si è l' ap-
provazione genrale di un quadro a olio espo-

Crediamo potere annunziare che fra
breve verranno pubblicati i regolamenti
provvisorii delle sezioni di Agraria e
Zoojatria, delle quali tanto in passato ci
siamo occupati.

Anche il personale insegnante delle
dette sezioni è quasi tutto nominato; ed
alcuni posti, che sono tuttora vacanti, non
tarderanno ad esser coperti.

Infatti con decreti Reali in data 15 otto-
bre ultimo scorso il sig. prof. Luigi Lona-
bardini dalla Cattedra di anatomia e fisio-
logia degli animali domestici e di veteri-
naria operatoria venne trasferito alla Cat-
tedra di anatomia descrittiva dei verte-
brati domestici, e il prof. Sebastiano Ri-
volta da quella di zojatria e clinica zooja-
trica fu trasferito all' altra di patologia
generale e anatomia patologica.

Sappiamo poi essere in corso i decreti
ministerali con cui sono nominati profes-
sori straordinarii nella nostra Scuola zooja-
trica i signori dott. Andrea Vacchetta
per l' insegnamento della paologia e cli-
nica chirurgica, e Alessandro Silvestrini per

insegnamento della patologia speciale e
clinica medica zoojatrica, e il dott. Ercole
Moroni assistente alla cattedra predetta.

Le altre nomine saranno fatte non
appena approvata la pianta organica del
personale della stessa scuola, in conformità
dei prospetti annessi al regolamento, pianta
che si sta preparando adesso dal Ministero.

Noi certamente andiamo lieti che final-
mente si apra fra noi una scuola, completa
per tali discipline, allato della nostra Uni-
versità; ma non possiamo non lamentare i
ritardi frapposti, massime quando vediamo
così. gran concorso di allievi, come quello
che quest'anno si è verificato:

È meritevole infatti di esser notato che
senza che fosse fatta alcuna pubblicazione
del nuovo regolamento, la scuola stessa
abbia preso in quest' anno un così grande
sviluppo ; poiché si contano a quest' ora
ben 23 studenti di 1. 0 anno in veterinaria,
che aggiunti a quelli di 2.° e 3.° anno por-
tano a 40 circa il numero degli studenti in
quella materia, e 18 che hanno intrapreso
lo studio dell' agraria, e che sommati con
quelli che frequentano le lezioni di 2.° e
3." anno fanno ammontare gli studenti di
questo corso a 60 circa.

Noi non abbiamo sul momento sot-
t' occhio statistiche esatte in proposito;
ma ci sembra che nessun'  altra scuola del
Regno, posta in condizioni simili alla no-
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stra, abbia veduto tant'affluenza di alunni
o di uditori.

L' opera dunque è promettente di buoni
frutti e tali da incoraggiare tutti coloro
che con tanta energia iniziarono e sosten-
nero questa riforma a perdurare nel loro
cammino e vincere gli ostacoli che per av-
ventura (il che non crediamo) potessero
tuttavia esserci opposti.
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28 novembre.

— Sappiamo che la Società Martelli e
Ciampagni recatasi lunedì mattina sul luo-
go ove deve eseguire i lavori, cioè nel
primo tratto della ferrovia Pisa-Collesal-
vetti, per por mano al lavoro del movi-
mento di terra, trovò tale e tanta affluenza
di lavoranti che a stento poterono essere
trattenuti perchè cominciavano a tumul-
tuare. Fu necessario occuparli tuti imme-
diatamente, in numero di 1600. Ieri arri-
varono a 2000; per cui se oggi la pioggia
non avesse impedito il lavoro, il tntto dal
Fosso reale alla stazione di Collealvetti,
quattro chilometri circa, sarebbe Atto ul-
timato oggi stesso ; ciò che accad:à nel
primo giorno di bel tempo.

■■■•■■■11.11,1•111",•••■•

— Siamo lieti di annunziare che l'gre-
gio prof. Teodoro Caruel, annuendo  al de-
siderio manifestatogli dal Sindaco àffla
nostra città, ha disposto che d'ora innalzi
1 Giardino botanico sia reso accessibile al.
pubblico tutti i giorni indistintament,
dalle ore 9 antim. fino al cader del sole.

Tale nuova debirminazione è stata at
tuàta fino dal 19 corrente.

L' ingresso è stato trasferito al cancello
di Via Solferino.

Diamo le dovute lodi a chi si diè pre-
mura di provocare e a chi gentilmente si
affrettò a dare tale disposizione, la quale
vantaggia di non poco le condizioni della
città nostra dove mancava fino adesso un
luogo di ritrovo e di passeggio che quasi
tutte le città, e specialmente quelle che
servono di convegno ai forestieri, oggimai
possiedono.

— La causa contro i Mariani, che do-
veva essere trattata la prima in questa
sessione delle Assise, è rinviata al giorno
12 prossimo dicembre. Avvertiamo che i
difensori della medesima sono i sigg. cav.
professore F. Carrara e cav.  avv. Felice
Tribolati.

---.444,A44444—

— Associazione fra gli Operai in Pisa.
Rendo pubblicamente noto, che provviso-

riamente l'ufficio di cassiere della Associazione
:stessa è stato affidato al sig. Giovanni Bal-
•docchi.

LUCA TADDEI, Presidente.

— Dal 1.• al 5 dicembre imminente ì
aperta la sottoscrizione pubblica a numero 25
mila Obbligazioni del Prestito di Barletta
prezzo di lire 55 l'una pagabili in carta, e a
lire 53 per chi versa l'intiero ammontare al-
l'atto della sottoscrizione.

Si sa che le Obbligazioni del Barletta si
-rimborsano a lire cento in oro, e che tanto le
estrazioni dei premii, quanto i rimborsi già da
due anni succedonsi con una regolarità inap-
puntabile.

Il Prestito di Barletta, 1' ultimo dei prestiti
a grandi premii, offre attrattive eccezionali,
avendo molti premii da 100 mila, da 200 mila,
cla 400 mila, da 500 mila lire, cinque vincite
da un milione l'una, e una altresì da due mi-
lioni.

Gli acquirenti delle 25 mila Obbligazioni,
offerte ora alla pubblica •sottoscrizione, con-

corrono, col primo versamento di sole lire 5,
all'estrazione fissata al 10 dicembre prossimo
con premio di lire centomila in oro.

La differenza di oltre il 90 per cento fra il
prezzo d'acquisto e il rimborso- in oro del Ti-
tolo costituisce già un impiego al danaro, in
questa operazione, col vantaggio però che tutte
lo Obbligazioni concorrono a 150 mila prernii,
anche quando sono rimborsate; e per ogni due
obbliga,zioni cade una vincita. C'è di che fare,
si può dir quasi a colpo sicuro, un bel tiro a
madonna Fortuna!
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Da un telegramma di Torino rileviamo
che la commedia Vera Paternità del sig.
Vincenzo Andrei, recitata al Teatro Ger-
bino dalla Compagnia Peracchi, ebbe esito
felice e che sarebbe replicata.

STATO CIVILE
DaS 16 al 20 novembre 1871 inclusive.

Nascite denunziale

Maschi 4,1 — Femmine 42 — Nati morti 3.
Matrimoni.

Caselli Giuseppe tu Gaspero, celibe, vetturale,
con Girondi Elisa fu Giovanni, nubile, attendente
alle cure domestiche, ambedue  di sant'Ermete —
Neri Pietro fu Angiolo, vedovo, impiegato,  di san
Marco alle Cappelle, con Boldrini Maria fu Giu-
seppe, domestica, di Pisa — Calzecchi Bonifacio
fu 'aio, celibe, professore di letteratura nel
Regio Liceo di Gallipoli, con Adami Elvira fu
Vincenzo, nubile, attendente alle cure domesti-
che, di Pisa — Benvenuti Giovacchino di Antonio,
celibe, scalpellino, con Del Corso Maria di Erasmo,
nubile, tessitrice, ambedue di san Michele degli
Scalzi — Lorenzi Angiolo di Saverio, celibe, brac-
ciante, di san Marco alle Cappelle, con Logi i Zelinda
di Luigi, nubile, tessitrice, di san Giovanni al
Gatano Zanobin i Cesare fu Giovanui, celibe, cal-
zolaro, con Lorenzini Teresa fu Leopoldo, nubile,
tessitrice, ambedue di Oratojo — Bozzi Florido di
Giovacchino, celibe, colono, di san Pietro a Grado,
con Davini Maria del fu Filippo, nubile, tessitri-
ce, di Mezzana 4Bagni san Giuliano'.

Morti.
eiliorgi Amelia di Giuseppe, di anni 3 e mezzo

Pisa — Martinucci Maria di Giuseppe,  di anni
t di Pisa — Kimsky-Korsakotf Voine del fu An-
dea, Korsakoff, coniugato, di anni 51, contram-
mkaglio e direttore della scuola di marina russa,'
di 'kres a Irvisky (Russia) — Rossi Maria fu Sigi-
smo.do, nubile, di anni 80, benestante, di Pisa-
Michlis nei Tori Ester, di anni 43, carbonaia, di
Pisa - Sermonti Luca fu Giuseppe, vedovo, di
anni 4, impiegato, di santo Stefano extra moe-
nia Muzzi vedova Solimeno Margherita fu
Mare, di anni 83, attendente alle cure domesti-
che, Pisa — Mal tei nei Caprili Angiola fu Fran-
cesco4i anni 46, tessitrice, di san Giovanni al
Gatano.-- Traballesi vedova Buti Teresa fu Fran-
cesco, \i anni 50, benestante, di santa Croce
sul!' Aru — Berenicetti Giuseppe, coniugato
d'anni
di Carlo
di Fran
Scalzi —

Respone.

BANCA NNIONALE TOSCANA
e Società generi?. di Credito Provinciale

e Cmunale.
E ns sion e

di N.• 48,680 Carte di L. 500 con l' annua
rendita di L. 25 cib, uns, libera da ritenute
e da imposte tanto -mera ii quanto speciali,
rappresentanti la ceione di it. L. 1,217,000
di rendita inscritta il Gran Libro del de-
bito pubblico del reg, d 'Italia a favore del

Municipio t Firenze.
La Banca Nazionale Icana aesuntrice dal

Municipio di Firenze d 48,680 Cartelle-

Cessioni di rendita di L. 25 ciascuna, rappre-
sentate dal Certificato di Rendita di annue
L. 1,217,000 inscritta sul Gran Libro del de-
bito pubblico del regno d'Italia a favore del
Municipio suddetto i* forza della legge 9 gin-
gno 1871, e ceduta a favore dei portatori di
dette Cartelle e per essi alla Banca Nazionale
Toscana in ordine al contratto del  25 settem-
bre 1871, è venuta nella determinazione, col
concorso della Società generale  di Credito pro-
vinciale e comunale, di collocarne N.° 24,000
mediaate pubblica sottoscrizione, al prezzo  di
L. 440 ognuna col godimento 1 gennaio 1872.

INTERESSI. Le Cartelle - Cessioni fruttano
il cinque per cento all' anno sul capitale
nominale, ossiano L. 25 annue, pagabili se-
mestralmente il 1.0 luglio e 1.0 gennaio.

RIMBORSO. — Tutte le Cartelle-Cessioni
sono rimborsabili alla pari ( L. 500 ) nel ter-
mine di 40 anni mediante estrazioni seme-
strali, la prima delle quali avrà luogo il 1.° lu-
glio 1873.

A tenore del contratto stipulato come so-
pra col Municipio di Firenze, rimane per
patto espressi) a carico del Municipio stesso
il pagamento dell'imposta di ricchezza mobile
e di qualunque altra tassa già esistente, o
che in seguito potesse verificarsi a carico  delle
Cartelle - Cessioni suddette, in modo che i pos-
sessori eli detti titoli avranno sempre a riscuo-
tere indiminuito tanto l' interesse garantito,
come a suo tempo il rimborso alla pari del
capitale.

I suddetti interessi e rimborso saranno pa-
gati alle respetti ve scadenze presso le Casse
delle Sedi e Succursali della. Banca Nazionale
Toscana a Firenze, Livorno, Siena, Pisa,
Lucca, Arezzo e Pistola, e nelle altre che
potessero essere istituite dalla Banca suddetta.

GARANZIA. — 'Oltre la garanzia di tutti
gli assegnamenti e proventi del Municipio di
Firenze, i possessori di Cartelle -Cessioni sono
anche assicurati mediante la formale cessione
fatta a loro favore delle L. 1,217,000 di ren-
dita sopra accennate, che la Banca Nazionale
Toscana incassa direttamente dal debito pub-
blico, riscuotendo a parte dal Municipio l'im-
porto per far fronte alle tasse e il fondo
occorrente per l' ammortiszazione.

Detta cessione apparisce nell' istrumento
del 25 settembre 1871, ove è stipulato che
essa è fatta dal Municipio ai portatori delle
48,685 Cessioni di L. 500 o Cessioni di L. 25
di Rendita per ciascuna, e per  essi alla Banca
Nazionale Toscana, la quale è specialmente
incaricata del relativo pagamento ai portatori.

La Sottoscrizione pubblica
alle 24,000 Cartelle-Cessioni rimane stabilita
alle condizioni seguenti:

Il prezzo di ciascuna Cartella-Cessione di
L. 500 ( Cessione di L. 25 di rendita ), godi-
mento dal 1.0 gennaio 1872 l fissato a L. 440
da versarsi come appresso:

L. 40 all' atto della sottoscrizione.
• 50 al reparto.
» 50 al 20 gennaio 1872.
• 100 al 20 febbraio »
» 100 al 20 marzo
» 100 araie

All' atto della sottoscrizione sarà rilasciata
una ricevuta da cambiarsi al reparto in uno o
più Titoli provvisori al portatore, facenti
assieme la quantità delle Cartelle sottoscritte
o assegnate al seguito della riduzione, sui
quali saranno successivamente quietanzati i
versamenti ulteriori. Col pagamento dell'ul-
titna rata i suddetti Titoli provvisori verranno
cambiati colle Cartelle-Cessioni definitive del
Municipio di Firenze.

Mancando al pagamento di alcuna delle rate
suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore
moroso un interesse del 7 all'anno. Tra-
scorsi due mesi dalla scadenza dell'ultima rata
senza che sia stato soddisfatto al pagamento
della medesima, la Banca Nazionale Toscana,
senza bisogno di decreto, di giudice, o di
altra formalità, procederà alla vendita in
Borsa del Titolo, a tutto rischio e per conto
del sottoscribtore moroso.

I sottoscrittori avranno facoltà di saldare il
Titolo anticipatamente, e verrà accordato
loro uno sconto in ragiono del 5 per cento
all'anno.

I Titoli Definitivi saranno consegnati contro
il ritiro dei Provvisori interamente pagati,

ma non prima però del l.* febbraio 1872. 11
rimborso del bollo sui Titoli Provvisori sarà,
a carico del soscrittore.

Le Cessioni di Rendita rappresentate dalla
Cartelle definitive saranno a Matrice, marcata
di numero progressivo dal N. 1 al N. 24,000
inclusive, ed avranno unite le  82 Cedole (Catt-
ivo/4s) rappresentanti gli interessi semestrali.
Esso saranno firmate dal Sindaco e da un As-
sessore comunale, col Visto del Direttore della
Banca Nazionale Toscana.

LA SOTTOSCRIZIONE
sarà aperta nel giorni lunedì 4, martedi 5 e
mercoldì 6 dicembre presso i seguenti Stabl-
Un'enti e Case bancarie:

a FIRENZE — Banca Nazionale Toscana,
Società generale di Credito
provinciale e comunale, via.
Cavour, 9, piano terreno.

• ROMA 	— Banca Romana — Sede
della Società Generale di
Credito provinciale e co-
munale, via Fornari, 221,
palazzo Torlonia, primo
piano, — Signori Fed. Wa-
gnière et Comp.

• NAPOLI	 — Sigg. Féraud et fils.
• TORINO — Banca di Torino — Sigg.

U. Geisser e Comp.
• MILANO — Sigg. C. F. Brot. — Maz-

zoni e Comp. successori

• GENOVA
	 Usibgogl. L.

. Vust e Comp.
• VENEZIA — Sigg. J. Levi e figli.
• VERONA. — Sigg. Figli di Laudadio

Grego.
» BOLOGNA — Sigg. Fratelli Sanguinetti.
• MODENA — Sigg. Fratelli Sauguinetti.

» LIVORNO
» MANTOVA — Sig. Gaetano Bonoris.

— Banca Nazionale Toscana
— Signori Angelo Uzielli —
Felice di G. N. Modella o
Comp.

— Sigg. Beer Vivanti e Comp.• ANCONA.
— Sigg. Ed. Deninger e Comp.• PALERMO
— Banca Nazionale Toscana.• SIENA.
— »• ?ISA

• LUCCA
	

5

• AREZZO
• PISTOIA

Filiale dell'I. R. Stabili-• TRIESTE
mento Austriaco di Credito
per Commercio e Industria,.

La soscrizione verrà chiusa anche  prima del
6 dicembre quando in uno dei giorni antece-
denti rimanesse intieramente coperto  o supe-
rato il numero delle 24,000 Cartelle Cessioni,
ed in tal caso si procederà ad una proporzio-
nale riduzione di quelle sottoscritte nel giorno
della chiusura.

Firenze, 25 novembre 1871.

Prestito a Premi
DELLA CITTÀ

DI

A LETT
Sottoscrizione pubblica il 1.°
2, 3, 4 e 5 Dicembre 1871,

PRIMO VERSAMENTO
(Vedi avviso in 4.a pagina).
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cuoco, di Livorno — Grosso Domenico
anni 7, di Pisa Bendinelli Sabatino
o, di anni 40, di san Michele degli
gnani Giulia di Francesco, di anni 2,

di V iareg,,,„1.* — Comando!' nobile dottor Alessan-
dro fu Gio‘si n i, coniugato, di anni 67, medico-
chirurgo. d isa — Cecioni Elisa di Guido d'anni
4, di Pisa — nelli Giulia di Giovacchino, di anni
5, di Pisa.	 ,

E 0,6 al disotto di un anno.
Catiainenli di Domicilio.

Ditichesnevedov a Affiata, contessa Luisa,
da Pisa a Vicosa no .

• _
ANGIOLO PilNl Geren ti

•

FT-i

o
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Al Negozio di musica, cartoleria ec. di
Giuseppe Federighi Sotto Borgo n.° 90, son
giunte delle novità musicali e vi si prendono
abbuonamenti alla lettura della musica a
prezzi discreti. Trovavisi inoltre la  Sco/arina,
nuovo ritrovato infallibile per togliere sulla
carta ogni macchia d' inchiostro. La boccetta
con l' istruzione vendesi franchi 1, 20.

D.' VON BRUNN
Médeciu Allemand des Bains de Lippspringe

Lungarno Medici, palazzo Bagnani, I. étage,

chambre n. 15.

Consultation: de 10-li	 heures.
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È uscito il nuovo Romanzo di MEDORO SAVINI

9.> Un Lembo di Cielo «le

Prezzo L. 3 — In provincia L. 3, 20o

Dirigersi in PISA all'uffizio del giornale La Provincia, *
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PRESATI p R. MII

AUTORIZZATO CON REALE DECRETO 10 APRILE 1870

-somoseitan	 .PUBBLICA IN ITALIA
a 25.000 Obbligazioni 	 Rimborso assicurato col 93 per cento di aumento sul capitale versato

150 000 Prendi in lire 33,810,000-300,000 Rimborsi in lire 30,000,000
Versamenti in valute legali. — Rimborsi  e Premi pagati IN ORO,

4> 	 -

Il Municipio della Città di Barletta, la prima e più importante piazza di esportazione sull'Adriatico, in seguito al Decreto Reale 10 Aprie 1870 che approvava le deliberazioni
4 e 5 Agosto 1869 del Co nsiglio municipale e 10 Settembre 1869 della Deputazione provinciale di Terra di Bari, emise in Maggio 180, mediante pubblica sottoscrizione,

300,000 Obbligazioni rimborsabili con Lire Cento oro e garantite, non solo sui beni  e redditi diretti ed indiretti del Comune, ina da tante Obbliiazioni di Prestiti delle altre principali
provincie e città d'Italia non soggette ad -alcuna imposta presente o futura, nè a conversione o riduzione da produrre un'annua rendita di L. 325,00( oro; i quali valori saranno m/iena/mi.
e vincolali durante il servizio del -Prestito. — Il Municipio di Barletta si obbliga altresì di pagare  1e annualità del Prestito ai Portatori delle Obbigazioni nette ed indeminute da qualsi-

voglia futuro prelevamento o ritenuta.
Il Sindacato rappresentante in Italia le Case assuntrici del Prestito, ottemperando alle continue giornaliere richieste di Obbliga,zioni,paga.bili a rate, offre

alla SOTTOSCRIZIONI TUI3I3LÀCA 11N EILAT,IA
Nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 Dicembre 1871

mediante pagamento di Lire 55 in valuta legale corrente nello Stato per ogni Obbli gaz ione, pagamento da eseguir,i in varie rate nel rso di IO mesi.

	carta, verrà dal Comune 'di Barletta rimborsata con Lire	 L. 100 ori), ossia L. 106 circa carta, mentre l'effettivo
100 -in oro.	 prezzo di acquisto risulta di L. 55 pagabili in comode rate,

	

l'intero corso di 225 Estrazioni liti 150,000 prendi asse-	 porzione del 93 per cento.
	loro rimliorso, sia pnche dopo rimborsate, concorreranno per	 sato, leqnàli stantio alle L. 55 pagate, nella giusta pro-

	venti da L. 20,000 ed in proporzione da L. 10,000, 5;000,	 gazioni.

gnati alle medesime.

L. 2,000,000 — cinque da L. 1000,000 — uno da 	maggiore probabilità al tonseguimento dei premii , i
L. 500,000 — cinque da L. 400,000 — sei da L. '200,000	 quali elevandosi al numero di ben  150,000, incontestabil-

	

2,000, 1,500, 1,000, 500, 400 ecc.; il tutto come dal	 È pur certo che il rimborso delle Obbligazioni con

	

piano, nel quale va notato che i premìi ascendono alla rile- 	 L. 100 oro in seguito alle estrazioni, non le esclude poi dal

	

vante cifra complessiva di L. 33,810,000  pagabili tutti, 	concorrere ripetutamente a tutti i  150,000 premmii, poichè

come i rimborsi, in Oro. 	ognuna di esse corre (in forza del nuovo meccanismo su

	

guarentigie, per i grandissimi vantaggi, per la 'sua speciale	 illusorio, la'sorte di tutte le 225 estrazioni senza restri-

	autorizzato in Italia, è sicuramente il più vantaggiose, di 	 ha già, guadagnato due preinii, entrambi nella 3• 1' estra-

	Italia e all'Estero. Ed a cagione di siffatti speciali van- 	Nel Prestito adunque di Barletta un'Obbligazione può

	— venticinque da L. 30,000 — ventiquattro da 25,000 — 	ad altri preStiti in corso e danno un premio su due Obbli-

	

organizzazione, e per esser l'ultimo dei Prestiti a premii 	zione alcuna. Infatti l'obbligazione Serie 5428 Numero 32

	

quanti prestiti a preinii vennero sino ad ora emessi in	 zioue.

	

taggi e garanzie, il Prestito di Barletta è tra i pochissimi	 guadagnare parecchi fra i premii di ogni singola estrazione

	

autorizzati dal Governo Germanico a circolare lisi suoi	 e quindi può esser favorita. da un numero indeterminato

	ettantanove da L. 100,000 — cinquantanove da L. 50,000	 mente superano di molto il quantitativo di quelli assegnati

	

Ciascuna Obbligazione, acquistata per ,sole L. 55 in 	11 rimborso per ogni Obbligazione essendo fissato in

	

Tutte indistintamente le Obbligazioni, sia prima del 	il compratore ha un utile certo di L.  51 sul capitale sbor-

	Tra i premii di varie - categorie ha,vvene — uno da	 limitate al numero di sole 300,000, presentano per ciò

	

11 prestito a Premii della Città di Barletta, per le solite 	 cui fu basato il relativo piano), in modo effettivo e non

	2=.« CLO	 IETZ E 1LA qui Ak, -Az ci».Nie

È poi certissimo ché le Obbligazioni essendo in totale

.';aricati e senza alcuna spesa per i sottoscrittori.
iambiato col Titolo definitivo presso i vani agenti ed in-

con riworso o premio) a concorrere egualmente e sempre

babilia di guadagnare altri e diversi premii. Il qual valore

i n hi tt, le successive estrazioni, conserveranno sino alla  fine

var i* estrazioni. Per questa combinazione adunque ben a
ragiaa si può dire che le Obbligazioni della Città di Bar-
lett rappresentano un doppio capitale: l'uno positivo nel

gazioni di arletta, in confronto di quelle degli altri

realeaumenta coll'andar degli anni per  l'accresce•si del

questo fa»: che le Obbligazioni degli altri Prestiti a

I-i /porsi) di L. 100 oro; l'altro d'appropriazione per la.
colinua concorrenza, a tutte le vincite indipendentemente

,;sorio firmato dal Sindacato. Il Titolo provvisorio è poi

prestiti eitssi sinora, è d'uopo fermare l'attenzione su

premili nt,n mano che sono estratte si rimborsano, e
venendo intnortizza,te, cessano d'avere un valore; mentre
invece ielle di Barletta continuando (anche dopo sortite

del pistito un valore reale, cioè quello della grande pro-

d e rimborso stesso.	 .

nutrivo e della importanza dei premii distribuiti nelle.

reveuo all' atto stesso della sottoscrizione il titolo prov-
Finalmente i sottoscrittori del Prestito di Barletta

Per app zzare quindi sempre più l'utilità delle Obbli-i

Stati. 	di prendi nel corso delle 225 estrazioni.

ecceNilazic•IN I 	 SS:C•N
La sottoscrizione al Prestito della Città di Barletta sarà aperta pubblicamente nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 jeembre.  Essa sarà però chiusa appena esaurite le 25,000

p‘obbligazioni disponibili. Le Obbligazioni rimborsabili in L. 100 oro verranno emesse al prezzo di Lire 55 carta abili in dieci mesi ed in Sei versamenti, cioè:
Lire 10 — dal 10 al 15 agosto 1872.
» 10 	dal 10 al 15 ottobre »

I titoli provvisorii liberati di L. 5 saranno firmati di fare i versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggto
da/ Sindacato, ed i successivi versamenti verranno quie- a suo carico, sulle somme in ritardo l' interesse (3  6
tanzati dagli agenti che saranno a ciò appositamente  per 100 annuo, non concorrerà alle estrazioni che a,viano
autorizzati dal Sindacato stesso. luogo durante la mora, e dal 15 dicembre  172 Poi

Qualora il portatore dei Titoli provvisorii mancasse il suo titolo provvisorio resterà nullo e .di nessun

I Titoli liberati di L. 5 parteciperanno nella estrazione del 20 DicemoW 1S71 al premio di Lire 100.000  oro.

I Titoli liberati di E. 15 concorreranno nella estrazione del 20 Febbra , 1S72 all'ialtro premio di Lire 100,000 oro.

DINTiGGI SPECIALI DEL PRESTITO W BARLETTA
1. Servizio in Oro, speciale a questo solo prestito a

premii
2. Utile di 93 per 010 sulla somma pagata.

3. Concorso,continu,o ai .150,000 premii formanti la
cospicua somma di lire 33,810,000, pagabili anche in oro.

4. Frequenza delle estrazioni: 5 ogni anno per altri
tre anni.

autorizzato dal Governo Italiano, Il più conveniente fra tutti quelli esistenti sul mercato ed il solo che gf:à sempre di siffatti superiori ed eccezionali vantaggi.

PEL SINDACATO

ONOFRIO FANELLI —  E. B. SCHEYER.
LE SOTTOSCRIZIONI S RICEVONO

Barletta presso Teodoro Briccos e figli — a Bari  Aicardi e C. — a Bologna Luigi Gavaruzzi e C. _ Brescia Angelo Duina —*a Catania Banca di Deposito e Sconto — a Firenze

Wagnière e C., E. B. Scheyer (Sindacato del Prestito) — a Genova L. Vust e C. — a Girgenti E. Kayser — a Livorno Moisè Levi di Vita — a Mantova Gaetano Bonoris L. D. Levi

e C. — a Messina Grill Andreis e C., Fratelli Roll — a Milano Vogel e C., Francesco Compagnoni a Napoli Onofrio Fanelli (Sindacato del Prestito) — a Palermo Fratelli Flaccomio,
—	 xGerardo Quercioli — a Piacenza Cella e Moy — a Roma F. Wagnière e C. — a Siracusa LucianIdolo e C.	 a Torino U. Geisser e C., Charles de Ferne — a Venezia J. Henry

Teixeira de Mattos — a Verona Fratelli PinCherli.

a Pisa presso la Banca Pisana, Nuti Angelo, Claudio Perroux, Pace Vito,  Ed in tutte altre città d' Italia presso i principali Banchieri e Cambia Valute.

— Tipografia Ni' —

Lire 5 — all' atto della sottoscrizione.
» 10 — dal 10 al 15 febbraio 1872.

Lire 10 — dal 10 al 15 aprile 1872.
D 10 - dal 10 al 15 giugno »

Il titolo liberato Interamente alla sottoscrizione si itga sole Lire 53.

cambio dei titoli provvisorii interamente pagati
con le relative obbligazioni definitive ha luogo a tutto
il 31 .dicembre 1872, ela,sso il (jua.' termine i titoli prov-
vis)rii in circolazione rimarranno nulli e di nessun.
valore.

Finalmente in virtù della legge 19 giugno 1870, con la quale non si permettono ulteriori emissioni dwestiti premii, il  Prestito di Barletta rimane l'ultimo Prestito a premii

5. Uno o più premii annuali di lire 100,000er tutta
la durata del prestito, oltre altri premii magori fino a

lire Un milione e Due milioni.
6. Guarentigia speciale di titoli procenti

325,000 di rendita in oro costante ed immutile depo3F-

tati a garanzia del Prestito fino alla sua estiione.

7. Titoli provvisorii consegnati nell' atto stesso della
sottoscrizione.

8. Possesso continuo del titolo provvisorio e con cambio
di esso col titolo definitivo presso gli agenti ed inca-
ricati, e senza alcun rischio e spesa per parte dei sotlo-
scrittori.
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